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Al Professor Francesco Profumo 
Ministro della  Istruzione Università e Ricerca 
MIUR  
 
e, p. c.   
 
Alla Dott.ssa Lucrezia Stellacci  
Direttore Generale del Dipartimento per l’Istruzione 
 
Al Dott. Luciano Chiappetta 
Direttore Generale per il Personale Scolastico 
                
Al Senatore Guido Possa 
Presidente 7a Commissione  
Istruzione pubblica, beni culturali 
Senato della Repubblica 
      
All’Onorevole  Manuela  Ghizzoni 
Presidente VII Commissione Cultura Scienza   
Istruzione                                                     
Camera dei Deputati 
 

 
 
Oggetto: Appello urgente per l’emanazione del decreto ministeriale concernente il contingente del 
personale della scuola da collocare in esonero parziale o totale e la loro ripartizione tra le facoltà di 
cui all'art. 11, comma 5, del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 
settembre 2010 n. 249. 
 
 
Egregio Signor Ministro Profumo, 
 
in qualità di presidente e legale rappresentante dell’ANFIS,  faccio con la presente appello alla S.V. 
affinché intervenga con estrema urgenza nella contingente difficilissima situazione in cui versa la 
procedura di attuazione del D.M. 10 settembre 2010 n. 249, relativamente alla mancanza del 
decreto in oggetto, che impedisce di fatto l’insediamento regolare dei Consigli di corso di 
tirocinio di cui all’art. 10 commi 4 e 5 del D.M. 10 settembre 2010 n. 249, ma soprattutto 
impedisce alle università di avviare i tirocini nelle scuole.  
 
La motivazione del mio intervento è sostenuta dalla volontà di rappresentare  l’esigenza di tutti 
quegli insegnanti che hanno affrontato, e in alcuni casi concluso, le selezioni per gli incarichi di 
tutor coordinatori e di quelli che si accingono a diventare tutor dei tirocinanti, in quanto la nostra 
associazione è quasi interamente composta da docenti della scuola che si candidano a ricoprire 
questi incarichi e dai docenti che in passato hanno svolto le funzioni di supervisori di tirocinio e di 
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docenti accoglienti, nei tirocini secondo il precedente modello. L’intervento è inoltre motivato 
dall’impegno dell’ANFIS, sancito dal proprio statuto, di agire con iniziative finalizzate alla 
valorizzazione e tutela del tirocinio come componente fondamentale del percorso di formazione 
iniziale degli insegnanti. 
 
L’esigenza di emanare con urgenza il decreto che stabilisce i contingenti di docenti tutor 
coordinatori e tutor organizzatori deriva dalla necessità di far concludere l’esperienza di tirocinio ai 
tirocinanti entro il termine della lezioni dell’anno scolastico 2012-2013. Diversamente sarà 
impossibile per i suddetti esperire le attività di tirocinio diretto operativo previste dal D.M. 
249/2010. Mancano infatti poco più di quattro mesi al termine delle lezioni e i Cct non possono 
ancora predisporre le attività nelle scuole per le 475 ore di tirocinio. Faccio presente che prima di 
poter svolgere il tirocinio nelle scuole si dovrà procedere, dopo l’emanazione del decreto in oggetto 
e la sua pubblicazione in G.U., all’ulteriore emanazione degli atti con cui gli Uffici scolastici 
territoriali dovranno disporre i semiesoneri, e gli esoneri totali, nominativi e all’individuazione delle 
scuole sedi di tirocinio. Le scuole, a loro volta, dovranno siglare le convenzioni con le università, 
bandire le selezioni dei tutor dei tirocinanti, e infine mettere in contatto i tutor dei tirocinanti con i 
tutor coordinatori.  
 
A essere più che ottimisti si può prevedere che dal momento in cui il decreto in oggetto sarà 
emanato, occorrerà un mese per mettere il tirocinante in condizioni di iniziare il suo periodo di 
tirocinio nella scuola ospitante.  
 
Essendo ormai giunti alla fine del mese di gennaio, è prevedibile che se anche il decreto in oggetto 
venisse pubblicato in G.U. domani,  i tirocini a scuola non potrebbero aver luogo  prima di marzo, 
con la conseguenza di ridurre il tempo in cui svolgere le 475 ore di tirocinio a circa 3 mesi.  
Un tempo già oggi veramente troppo breve e che rischia di ridurre l’esperienza di tirocinio a pura 
evasione di pratica burocratica, con forti rischi di svalutazione dell’esperienza formativa e danno 
per la formazione del futuro docente, per la scuola, e per l’utenza del servizio educativo. 
 
Pur comprendendo la necessità di determinare il numero del contingente da collocare in 
semiesonero (tutor coordinatori) e in esonero totale (tutor organizzatori) sulla base dei dati delle 
immatricolazioni che in molti casi gli atenei non hanno ancora trasmesso al Ministero, non 
comprendiamo come non si possano adottare, e per la verità non capiamo perché non si siano già 
adottate, misure urgenti che costringano a rispettare scadenze che permettano di emanare il decreto 
in tempi tali da rendere concretamente praticabile l’organizzazione del periodo di tirocinio 
“formativo”.  
Non è infatti ammissibile che chi ha proceduto con tempestività nell’attivare le varie procedure di 
attuazione e disponga già di tutti gli elementi necessari per procedere con l’avvio dei periodi di 
tirocinio nelle scuole debba essere penalizzato da chi con grave ritardo non ha ancora concluso le 
procedure di selezione di tirocinanti e tutor coordinatori.  
Ed è, mi permetta, ancora meno accettabile che migliaia di studenti che hanno superato le selezioni 
del TFA e che hanno quindi diritto alla formazione all’insegnamento, corrano il rischio di dover 
affrontare un periodo di tirocinio ai limiti del sostenibile e del compatibile con la altre attività 
accademiche e con le molte situazioni di studio simultaneo al lavoro.  
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Segnalo inoltre che la scadenza del primo periodo scolastico rappresenterebbe il termine ultimo di 
accettabilità per vedere esonerati dalle loro classi gli insegnanti di cui si dovrebbero disporre 
esoneri e semiesoneri. Appare infatti già sufficientemente penalizzante per gli studenti dover subire 
il cambio di docente a metà anno scolastico. Si abbia quindi cura, dando estrema urgenza al 
provvedimento, di assicurare un avvicendamento coincidente con la metà dell’anno scolastico e non 
ci si spinga oltre.  
 
Faccio infine presente che i decreti  su questa materia, a partire dal D.M. 10 settembre 2010 n. 249, 
hanno avuto tempi di pubblicazione in G.U. oscillanti fra gli oltre quattro mesi del D.M. 249/2010 e 
i 40 giorni dell’ultimo D.M. 30 novembre 2011 n. 93. I rischi di ulteriore ritardo sono quindi più 
che concreti. 
 
Per tutte le ragioni sopra esposte con la presente, a nome degli associati rappresentati, ma probabile 
interprete di tutta una comunità professionale e scolastica, 
 

FACCIO APPELLO ALLA S.V. 
 
affinché si proceda ad emanare immediatamente il decreto ministeriale concernente il 
contingente del personale della scuola da collocare in esonero parziale o totale e la loro 
ripartizione tra le facoltà di cui all'art. 11, comma 5, del decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca 10 settembre 2010 n. 249  e  
si proceda ad assicurargli una via preferenziale di pubblicazione in Gazzetta ufficiale o che 
possa essere recepito da atti urgenti che rendano attuabili in tempi brevissimi le disposizioni 
di nomina dei tutor coordinatori e quindi l’attivazione dei tirocini previsti nei TFA presso le 
scuole. 
 
Certo dell’accoglienza che l’appello potrà trovare attendo con fiducia una  risposta nel merito e 
l’emanazione del decreto in oggetto.   
 
 
Verona, 24 gennaio 2013 
 
        Prof. Riccardo Scaglioni  
 Presidente A.N.F.I.S. 

          
 


